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1. Premessa 

La presente relazione descrive le caratteristiche progettuali per la realizzazione 

dell’impianto di rete per la connessione del seguente impianto di produzione: 

Ditta: IDROENERGY SRL - VIA SEMPIONE N.29 - BAVENO (VB) 

Impianto: PETTENASCO (NO) 

Codice Rintracciabilità: T0704363 

Fonte: IDRAULICA 

Il produttore si è avvalso della facoltà prevista dal TICA di gestire in proprio l’iter 

autorizzativo dell’impianto di rete e della predisposizione della documentazione per la 

presentazione dell’istanza di autorizzazione, la successiva costruzione dell’impianto di 

rete avverrà a cura di Enel Distribuzione Spa di cui resterà proprietaria. 

 

2. Descrizione dell'impianto di rete per la connessione 

L'impianto idroelettrico “Valfatta” sarà allacciato alla rete di Distribuzione tramite 

realizzazione di una cabina di consegna collegata con cavo MT alla linea aerea a 

conduttori nudi di Enel Distribuzione MT 04337 PETTENASCO. 

Per il collegamento si prevede la realizzazione di una linea MT esercita a 15 kV parte 

in cavo interrato avente sviluppo di circa 435 m e parte in cavo aereo per uno sviluppo di 

circa 115 m 

Le lavorazioni previste sono: 

- per la parte interrata: la realizzazione dello scavo avente 50 cm di larghezza per 

una profondità di 100 cm, la posa del cavidotto in pead corrugato Ø 160 mm su 

sottofondo in sabbia dello spessore di 10 cm, il riempimento degli scavi con 

materiale inerte naturale ed il ripristino della pavimentazione. In tale tratta verrà 

posato un cavo tripolare in alluminio cordato ad elica visibile composta da 3 

conduttori unipolari intrecciati, isolati da una guaina in materiale plastico con 

sezione 3 x 185 mm2. 

- Per il tratto aereo: è prevista la posa di n.2 sostegni tubolari in lamiera saldata 

zincata a sezione poligonale, con altezza fuori terra massima di 12,50 metri, che 
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saranno infissi nel terreno con blocchi di calcestruzzo, delle dimensioni variabili 

in funzione del tiro sui sostegni, che risulteranno interrati per circa 40 cm rispetto 

al piano di campagna. In tale tratta verrà impiegato un cavo ad elica visibile 

“elicord” costituito da un unico fascio formato da una corda in acciaio attorno alla 

quale sono intrecciati i tre conduttori in alluminio, isolati da una guaina in 

materiale plastico, con sezione 3 x 35 + 50Y mm2 (cavo autoportante a doppio 

isolamento di colore grigio). 

Il tracciato della nuova linea elettrica interessa nel tratto interrato la strada comunale 

e interessa proprietà private per il tratto aereo. 

La cabina di consegna dell'energia sarà incorporata nell’edificio di centrale e sarà 

costituita da due locali destinati ad accogliere le apparecchiature di interfaccia con la rete 

di Enel Distribuzione e le apparecchiature di misura dell'energia consegnata alla rete MT, 

e avrà caratteristiche statiche e meccaniche adeguate alle sollecitazioni dovute al 

montaggio degli impianti interni. 

Le dimensioni utili sono 5,2 x 3,5 m per il locale consegna e 0,90 x 3,50 m per il 

locale gruppo misure entrambi con altezza utile pari a 2,70 m (vedi elaborati grafici di 

progetto). 

Al fine di evitare infiltrazioni di acqua e umidità le pareti contro terra verranno isolate 

con guaina bituminosa protetta con membrana bugnata. 

Il locale di consegna sarà accatastato con proprio subalterno e verrà concesso ad Enel 

Distribuzione in servitù di elettrodotto inamovibile a tempo indeterminato mediante 

stipula di atto notarile. 

Il locale di consegna sarà equipaggiato con due scomparti tipo “linea” motorizzato, 

uno scomparto tipo “utente” anch’esso motorizzato, unità periferica UP e relativi 

accessori necessari per il telecontrollo della cabina. 

Il locale di consegna verrà fornito ad Enel Distribuzione completo di impianto di terra 

realizzato in conformità alla norma CEI 11-1 e in funzione dei dati di corrente di guasto 

e tempo di eliminazione del guasto che verranno forniti da Enel Distribuzione.  
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Al fine della verifica del rispetto del franco al di sotto della linea si è provveduto al 

calcolo della massima freccia ricorrendo alla guida ENEL Distribuzione DU6900 del 

settembre 2011 ed. III. 
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Dalle tabelle e schemi sopra riportati possiamo ricavare la freccia in campata. 

Campata 1 

L = 38 m   h = 22 m   k’ = 1,16 

f0 = 0,83 m ==>  f  = 0,96 m 

Campata 2 

L = 70 m   h = 30 m   k’ = 1,09 

f0 = 2,81 m ==>  f  = 3,06 m 
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3. Emissione di campi elettromagnetici a bassa frequenza 

I nuovi impianti, secondo il DPCM 3 luglio 2008 devono rispettare l’obiettivo di 

qualità di emissione magnetica a bassa frequenza di 3 T sulla mediana delle 24 h, 

all’interno di locali abitativi o luoghi destinati alla permanenza superiore alle 4h. 

Il calcolo del campo magnetico emesso e la determinazione della relativa fascia di 

rispetto viene normalmente effettuato considerando la portata nominale dei conduttori. 

Analizzando il tratto di linea elettrica in progetto, trattandosi di cavo aereo o interrato, 

la normativa permette di considerare tale la fascia di rispetto (in quanto cavo cordato a 

elica visibile) pari a 0 metri, ovvero nessuna fascia di rispetto.  

Si deve infine considerare che nelle vicinanze del tracciato della nuova linea non sono 

presenti locali destinati ad uso abitativo, né sensibili alle esposizioni ai CEM. 

 

4. Inquadramento urbanistico 

 L’impianto di rete ricade per intero nel territorio del Comune di Pettenasco. 

Il P.R.G. per quanto riguarda la destinazione urbanistica delle aree interessate prevede 

“aree per attrezzature e servizi” (retino azzurro) per il tratto dall'edificio di centrale e la 

prima parte della linea elettrica per l'allacciamento alla rete MT di Enel Distribuzione 

anche se la tubazione ed il cavidotto interrati in realtà sono previsti sulla strada comunale, 

per quanto riguarda la parte in linea aerea ricade in “aree agricole” (retino bianco).  

Per quanto riguarda la classe geologica il PRG prevede la “classe IIIA” (retino marrone) 

per la parte di interesse (vedi stralcio cartografia P.R.G. di seguito inserita). 

Sulla base di quanto sopra le opere sono compatibili ai sensi dell'art. 12 comma 7 del 

ianto di interesse pubblico ricorre comunque la 

compatibilità ai sensi dell'art. 31 della L.R. 56/77 e s.m.i. (opere di interesse pubblico non 

altrimenti localizzabili attinenti la viabilità, alla produzione, al trasporto di energia). 



 

 

 

Estratto P.R.G. Comune di Pettenasco– destinazioni urbanistiche aree 

 

 

Estratto P.R.G. Comune di Pettenasco– classi geologiche aree 
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5. Quantificazione dei movimenti terra e superfici trasformate. 

Con riferimento alla normativa regionale che regola gli interventi nelle zone soggette a 

vincolo idrogeologico si precisa che la nuova linea elettrica da costruire comporterà una 

superficie convenzionale modificata di 230 m² (lunghezza di m 115 per una fascia della 

larghezza convenzionale di 2 m) relativa al tratto di linea non posata lungo la strada 

comunale.  

Per la realizzazione della linea elettrica si prevedono i seguenti movimenti di terra:  

Scavi: 

- per posa cavidotto linea interrata 

     0,5 x 1,2 x 345  =    207,00 m3  

 

- per formazione dei blocchi di fondazione dei pali 

     1,20 x 1,20 x 1,80 x 2 =    5,18 m3  

 

Totale volume di scavo: 212,18 m3 

 

Reinterri: 

- per posa cavidotto linea interrata 

     207,00 - 0,16^2/4 x 345  =  204,79 m3  

 

- per formazione dei blocchi di fondazione dei pali e riprofilatura terreno 

nell’intorno dei sostegni.        

            5,18 m3  

 

Totale volume di reinterro: 209,97 m3 

 

L’eccedenza pari a 2,21 m3 verrà smaltite in discarica autorizzata secondo la normativa 

vigente.  

Per l'accesso all'area di cantiere con i mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei lavori 

(scavo per le fondazioni, getto del calcestruzzo, infissione dei sostegni, tesatura del cavo) 
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verrà utilizzata la viabilità esistente e dovranno essere realizzati solo brevi tratti di piste di 

cantiere per accedere ai sostegni distanti dalle strade. Il suolo interessato dal transito dei 

mezzi d’opera al termine dei lavori sarà ripristinato allo stato originario. 

6. Analisi della fase di cantierizzazione degli interventi 

Per la realizzazione delle opere si utilizzerà la viabilità esistente e verranno realizzati solo 

brevi tratti di piste di cantiere per accedere al sostegno distante dalle strade. 

Per la realizzazione della linea per la connessione alla rete MT di Enel distribuzione si 

procederà come segue: 

- tratto interrato lungo la strada comunale: apertura dello scavo per tratti non 

superiori a circa 20-30 m per volta, posa del cavidotto e successivo reinterro e 

ripristino dell’area  

- tratto in linea aerea: verrà impiegato un escavatore tipo ragno per la realizzazione 

dei plinti di fondazione dei due pali di sostegno, successivamente si poseranno i 

sostegni in acciaio e si procederà alla tesatura del cavo. 

Il tempo necessario per la realizzazione dell’intervento è previsto in 7 gg, con la seguente 

incidenza dei mezzi d'opera: 

         mezzi d'opera utilizzati    tempo di utilizzo 

n. 1 automezzo per trasporto operai    7 gg 

n. 1 escavatore/ragno, presenza continua   7 gg 

n. 1 viaggi/g autocarro per trasporto materiali   3 gg 

L'incremento del traffico determinato dal transito di automezzi lungo la viabilità 

interessata strade comunali non indurrà aggravi al traffico veicolare in considerazione sia 

della bassa frequenza che della ridotta scala temporale per la realizzazione dell'opera. 

Per quanto attiene all'inquinamento acustico si rimanda alla relazione specialistica. 

 

7. Autorizzazioni 

L’impianto di rete sarà autorizzato nell’ambito del procedimento previsto dal D.Lgs. 

387/2003. 
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Il Richiedente produttore si è avvalso della facoltà prevista dal TICA di gestire in proprio 

l’iter autorizzativo dell’impianto di rete affidando a Enel Distribuzione Spa la successiva 

costruzione dell’impianto di rete di cui Enel Distribuzione Spa resterà proprietaria. 

L’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto di rete dovranno quindi 

essere rilasciate a Enel Distribuzione Spa. 

Sarà richiesta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree per le quali si 

prevede la necessità di stipulare servitù di elettrodotto. 

In fase di progettazione si sono riscontrati i seguenti vincoli autorizzativi: 

- Vincolo Paesistico ai sensi della L.R. 42/2004 

- Vincolo Idrogeologico L.R. 9.08.1989 n. 45 

- Autorizzazione ai sensi art.6 L.R. 23/1984 

- Interferenza gasdotto SNAM 

 

 

Verbania,  aprile 2016 

i tecnici 

Dott. Ing. Alessandro Marchi 

 

Dott. Ing. Andrea Martinelli 
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